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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

A FERRARA: “DA BRAQUE A KANDINSKY A CHAGALL” 
 

E’ stata inaugurata ieri a Palazzo dei Diamanti la mostra di primavera dedicata ad una figura chiave della 
scena artistica del secondo Novecento. Amico di maestri come Bonnard, Matisse, Léger, Braque, Cha-
gall, Miró, Calder e Giacometti, Aimé Maeght fu un editore di fama e soprattutto il fondatore a Parigi di 
una delle gallerie più innovative del secolo, nonché, a Saint-Paul de Vence, della Fondazione Marguerite 
e Aimé Maeght, dedicata alla creazione artistica e un crocevia internazionale di pittori, scultori, scrittori, 
musicisti e intellettuali. Aimé Maeght promosse l'attività di maestri affermati e contribuì alla nascita di 
una nuova stagione della loro arte incoraggiandoli a utilizzare, oltre alla pittura, altri linguaggi. Nello 
stesso tempo si dimostrò attento alle ricerche delle generazioni più giovani, dando prova di saper compe-
tere con le gallerie americane protagoniste del rinnovamento artistico del secondo dopoguerra. Inoltre, la 
sua instancabile attività di editore attrasse grandi personalità del mondo artistico e intellettuale, dal cui 
confronto nacquero straordinarie creazioni collettive. La mostra Da Braque a Kandinsky a Chagall. Aimé 
Maeght e i suoi artisti, è la prima in Italia dedicata alla Galleria Maeght e alle vicende che ne hanno se-
gnato la storia. L'esposizione studia un aspetto della storia dell'arte del Novecento fino ad oggi poco inda-
gato: il mercato dell'arte e i suoi principali animatori, i mercanti e i galleristi. Oltre cento opere, soprattut-
to dipinti, ma anche sculture, ceramiche, disegni, incisioni, fotografie d'epoca e volumi illustrati delle  
Edizioni Maeght, permettono di ripercorre il ventennio d'oro che va dall'apertura della galleria parigina 
nel 1945 all'inaugurazione della Fondazione nel 1964. La rassegna è suddivisa in sezioni tematiche, lega-
te tra loro dai numeri della rivista Derrière le miroir, le cui uscite accompagnavano ogni esposizione con 
funzione di catalogo, coniugando creazioni letterarie e litografie originali. Il tema della prima sezione 
della mostra è l'amicizia che univa Aimé e la moglie Marguerite ai propri artisti, un legame nutrito anche 
dalla sensibilità e dall'ospitalità che la donna seppe sempre dimostrare loro. Ne sono testimonianza i ri-
tratti di Marguerite realizzati da Matisse nel 1944 e da Giacometti nel 1961, due icone che ne esaltano 
l'una il fascino della maturità, l'altra l'autorevolezza dell'età avanzata, nonché il bellissimo dipinto di 
Bonnard, Fanciulla distesa del 1921, che Marguerite custodiva nella propria camera. Tramite Marguerite, 
nel 1945, Aimé conobbe Braque con il quale nacquero un'amicizia profonda e uno scambio fecondissimo. 
Il mercante incoraggiò l'artista a riaccostarsi alla litografia e acquistò la sua intera produzione. La terza 
sezione della rassegna è dedicata ad uno degli episodi che fecero più scalpore nella storia della galleria, 
l'esposizione Le Surréalisme. In quell'occasione Aimé iniziò a collaborare con Giacometti, che divenne 
una delle figure più rappresentative dell'arte del dopoguerra. I bronzi riuniti nella quarta sezione della ras-
segna sono rivelatori della capacità dell'artista svizzero di trasmettere, con un linguaggio inedito, il senso 
di precarietà dell'esistenza umana. Aimé fu affascinato dalla capacità dell'artista russo Chagall di esplora-
re tecniche diverse per dare forma al proprio mondo poetico. Maeght spaziò dall'arte figurativa a quella 
astratta, seguendo una propria poetica personale e una ricerca instancabile della qualità. È con questo spi-
rito che in mostra vengono accostate due personalità molto diverse come Kandinsky e Léger. Segue una 
raffinata sezione dal titolo Bianco e nero, che rende omaggio alla sensibilità di Maeght per le ricerche 
incentrate sull'economia dei mezzi espressivi. Ne è un esempio emblematico il grande Cespuglio realiz-
zato su carta da Matisse nel 1951, un'immagine ad un tempo semplice e monumentale. Lo affiancano, per 
analogia, le litografie del più giovane americano Ellsworth Kelly, ispirate al giardino di Saint-Paul de 
Vence, e una scultura mobile di Calder, che era, assieme a Miró, uno degli artisti più vicini ad Aimé.   
 

Da oggi al 2 giugno, aperto tutti i giorni ore 9-19, anche Pasqua, 5 e 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno.  
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